L’OLTRESERCHIO E COLLINE LUCCHESI

 RINGRAZIA DI CUORE 

DON FULVIO CALLONI 

PER LA SUA DISPONIBILITA’ E  LA SUA VICINANZA.

TRA I TANTI SUOI INSEGNAMENTI E MESSAGGI, CHE CI RIMARRANNO SALDAMENTE IMPRESSI, NE RICORDIAMO IN PARTICOLARE UNO, ESPRESSO IN OCCASIONE DI UN INCONTRO CON I RAGAZZI E I GENITORI A VECOLI E CIOE’ L’INVITO A 

“ NON AMMAZZARE LA VITA “

UN MISTERO MERAVIGLIOSO CHE MERITA DI ESSERE VISSUTO NELLA MANIERA PIU’ COMPLETA POSSIBILE, CIASCUNO METTENDO A FRUTTO  LE PROPRIE  POTENZIALITA’.

Grazie Don Fulvio, 

per quello che ci hai dato e per quello che continuerai a darci.

Da TOSCANA OGGI ON LINE riprendiamo questo intervento riguardante

DON FULVIO CALLONI

Il VESCOVO ITALO CASTELLANI GLI HA AFFIDATO LA PARROCCHIA DI MARLIA 

E QUINDI DOVRA’ LASCIARE S.MACARIO  

•  S.Macario in Piano - Lucca - Il paese non vuole perdere Don Fulvio Calloni (Alessia Franceschi, 02/08/2007)


 NON VOGLIAMOPERDERE DON FULVIO CALLONI

Lucca, S.Macario in Piano.Lunedì 30 luglio 2007. Ore 21 circa.La stanza della canonica gremita dai collaboratori parrocchiali. Puntuale all’appuntamento stabilito, Don Fulvio Calloni prende subito la parola, e senza alcun preambolo e con una determinata volontà ad apparire sereno, ma senza riuscire a nascondere un incontrollabile espressione tesa e triste, comunica ai presenti che se ne va dalla Parrocchia di S.Macario, Piazzano e Fibbialla. E’ stato destinato ad altra zona. Reazioni di incredulità, sbigottimento e smarrimento, tante lacrime, silenzio e parole strozzate in gola. Già da tempo si mormorava di un tale epilogo, da circa due anni giungevano voci a riguardo ma poi sempre smentite. Stavolta sembra davvero la volta decisiva, dove niente è più possibile, e indietro non si può più tornare, un terremoto che scuote e che spazza via ogni vana speranza. Che tutto possa ancora continuare a crescere e fiorire, dopo tanto aver collaborato e seminato. E ci si chiede il perché. Perché l’Oltreserchio, probabilmente considerato paese di serie “B”, viene spesso messo in disparte coi suoi problemi di ogni genere e in ogni settore, dando sempre la precedenza a chi forse conta di più. E con grande rammarico e dolore in quel preciso momento ci accorgiamo di subire e dover soccombere ad un’ enorme perdita, incolmabile, una decisione incomprensibile e insindacabile dalla popolazione; un taglio e la storpiatura di un periodo che aveva conosciuto una crescita spirituale e un cammino di Fede fatto da una comunità sempre più attiva e unita, grazie soprattutto ad una guida con le rare ed eccezionali doti di una persona unica e ineguagliabile, di un prete esemplare, Don Fulvio Calloni. Il grande lavoro fatto da questa comunità con lui al fianco, è stato sorprendente, e tante sono le testimonianze con quanto materialmente e spiritualmente realizzato; ha arricchito mese dopo mese ogni individuo che vi abbia partecipato, tessendo una tela fatta di lavoro e attiva partecipazione sempre in continuo aumento; e sono tanti quelli che pur sentendosi lontani dalla Chiesa, si sono naturalmente avvicinati, perché Don Fulvio ha la peculiare dote di aprire le porte di casa a chiunque abbia bisogno, di far sentire ognuno facente parte di una vera e grande famiglia, con tanto Amore ed umiltà seppur nella massima semplicità. Una persona sempre disponibile, alla portata di tutti, non solo che predica la Parola di Dio, ma che con la sua vita di tutti i giorni e di ogni momento, la mette in pratica in prima persona. Don Fulvio, con quel suo modo semplice di vivere, quel sapere rivolgersi ai ragazzi, a tutti i giovani, non a caso con l’incarico della Pastorale Giovanile, sapendo essere vicino e aperto alle esigenze di tutti, con quella sua profonda e lunga esperienza missionaria, data dai fatti e non da parole, dalla sostanza e non dalla forma, scaccia qualsiasi sorta di ipocrisia, ponendosi sempre chiaro e trasparente, e soprattutto concreto. La sua devozione, la sua passione, la sua umiltà, il suo professare la Fede, toccano l’anima, aprono il cuore anche dei più duri, infondendo buoni sentimenti, rasserenando anche i pensieri più pesanti, aiutando e alimentando di buono e di Amore la vita di ogni cristiano, rafforzando in ciascuno di noi la Fede in Gesù Cristo. E allora viene spontaneo domandarsi perché quando le cose vanno bene, quando tutto è ben amalgamato da anni, quando per merito di un valido pilota la macchina viene lanciata in corsa a tutta velocità creando una squadra vincente, ci domandiamo perché questo deve subire un arresto improvviso. Perché turbare un equilibrio così importante? Quale sorte avranno tutti i giovani della zona, che dopo il trasferimento di Suor Bice, si vedono togliere un altro grosso punto di riferimento, con i quali avevano creato uno speciale gruppo di lavoro? Chi potrà essere in grado di sostenere un impegno così grande al loro fianco? Per quale logica e con quale criterio, se una cosa funziona nel modo migliore, si deve rischiare di spezzare una sintonia frutto di un lavoro tessuto per anni, con impegno e pazienza, con Amore e con tanta Fede, trovata per la prima volta o addirittura ritrovata per molti che si erano persi per strada? Sì perché questo Don Fulvio è capace di fare: avvicinare tutti, senza riserve e senza pregiudizi, anche i più diffidenti. Formare una buona, sana e grande Famiglia! Pensiamo che non servano altre parole, per dire dal profondo del cuore, grazie Don Fulvio. Non vogliamo perderti e non vogliamo perdere tutto quello che abbiamo costruito fino ad oggi insieme.

Lettera firmata da numerosi parrocchiani di S.Macario – Piazzano - Fibbialla
